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Per l'Afghanistan tra CEE e URSS , 
. . , ' 

Negoziato difficile 
La «Tass» polemica 
coi facili ottimismi 

Una nota esprime il timore che «e qualcuno in Occidente » 
tenti una strumentalizzazione - Sono confermati i segnali 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Yuri Kornilov, autorevole commentatore della e Tass». deve essersi messo al la
voro, nel tardo pomeriggio di lunedì, subito topo la fine della conferenza stampa di lord 
Carrington, Ne è venuta fuori una durixsir a nota che si incarica di smentire — senza 
mai nominare il suo autore — la frase che i ministro degli esteri britannico ha detto ai 
giornalisti: che il piano a proposito dell'Afghanistan «non è stato respinto, sebbene non 
sia stato accettato > dall'Unione sovietica. Perché tanta e cosi tempestiva irritazione (visto 
che Kornilov — che se la _^_'_ . 
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prende con la stampa occiden
tale — ha scritto il suo pez
zo certamente prima di aver 
letto quello che giornali e a-
genzie occidentali avrebbero 
pubblicato ieri? 

E' chiaro che $ capo del 
• Foreign Office» ha forzato, 
con la frase incriminata, l*» 
intenzioni sovietiche in que
sta fase assai delicata di av
vio della discussione, dando 
l'impressione di voler utili
zare propagandisticamente il 
risultato ottenuto con il viag
gio a Mosca. 

Kornilov lo rileva in forma 
interrogativa, chiedendosi se, 
per caso, non ci sia «qual
cuno in Occidente » che si pro
pone di « dare la stura ad 
una nuova campagna- di in
vettive propagandistiche con
tro l'Unione Sovietica», otte
nendo, nello stesso tempo, U 
risultato di «farsi passare 
per pacificatore, sostenitore 
di un regolamento politico». 
La risposta sovietica rimette 
le cose a posto facendo addi
rittura — ma a nostro avvi
so solo in apparenza — un 
passo indietro laddove ripe
te U carattere « irreale > di 
« ogni proposta che escluda il 
governo afghano» e laddove 
irride all'idea di una «con
ferenza internazionale 4 cui 
partecipanti, in maggioranza 
paesi occidentali insieme a 
Pechino, discuterebbero del 
problema afghano senza i 
rappresentanti ' della repubbli
ca democratica dell'Afghani
stan». Ben strana polemica, 
visto che nella proposta dei 
'«dieci» il problema della 
partecipazione afghana non è 
affatto escluso, seppure ven
ga relegato nella sua « secon
da tappa ». 

Si capisce invece assai ne
tte — e la cosa non sorpren
de — che Mosca non sia di
sposta a prendere in conside
razione la presenza di Pe
chino al tavolo delle trattati-
ve. Il Cremlino sembra piut
tosto preoccupato — e tale 
preoccupazione è , esplicita
mente enunciata da RornUov 
— di trovarsi in breve tem
po di fronte a una riedizio
ne. questa volta afghana, del
la conferenza promossa dalle 
Nazioni Unite a proposito del
la Cambogia, Ma, in sostan
za, la smentita di Kormlov 
si limita a denunciare. la 
« forzatura » effettuata da 
lord Carrington e a lasciar 
capire che l'URSS non è di
sposta a lasciarsi intrappola
re m giochi propagandistici 
che eventualmente dovessero 
assumere consistenza. 

L'irritazione che traspare 
sembra dunque piuttosto col
legata con la preoccupazio
ne di Mosca che il delicato 
gioco diplomatico, avviato con 
grande fatica con gli interlo
cutori europei e ancora assai 
lontano da una effettiva so
lidità, venga compromesso da 
qualche mossa intempestiva. 
CU ultimi tre atti, tutti di 
notevole rilievo, che hanno vi
sto in azione la diplomazia 
sovietica (Brandt a Mosca. 
Gromiko a Varsavia. Carring
ton di nuovo a Mosca) sono 
riusciti a imprimere alle re
lazioni internazionali un se
gno — almeno sotto il profi
lo psicologico — abbastanza 
nuovo e incoraggiante. Quan
to di consistente ci sia sotto 
è molto difficile dire. Ma 
si ha l'impressione che sia 
Mosca, sia certi settori di 
gruppi dirigenti europei, ab 
biano più o meno tacitameli 
te deciso di muoversi per 
sbloccare alcuni dei punti più 
acuti della crisi nei rapporti 
est-ovest. 

Il Cremlino ha emesso se* 
anali rnegutrocabili di dispo
nibilità ad una ripresa dei 
processi distensivi; gli euro 
pei. dal canto loro, assistono 
con crescente preoccupaz'io 
ne alle mosse dell'amministra
zione americana di Ronald 
Reagan e registrano una in
quietudine crescente nelle ri
spettive opinioni pubbliche. 
Precaria per entrambi, forse 
inconfessabile per i secondi. 
la delicata convergenza eh* 
si viene delineando non può 
dissipare i timori del prinu*. 
Chi non si muove affatto •-
o lo fa soltanto per aggiusta
re la barra sulla rotta di 
collisione — è proprio Wash
ington, via di passaggio ob
bligata per riprendere la pò 
Ittica di distensione. Forse le 
angosce di Mosca nascono 
tutte da questa constatazione: 
che si sta giocando una par
tita a tre, con H morto che 
getta sul tavolo solo spade 
e bastoni 

Giulfetfo Chiesa 

Carrington a Colombo: 
la missione a Mosca 

ha riaperto il dialogo 
I due ministri escludono che si possa parlare di 
fallimento - Un giudizio della Casa Bianca 

ROMA — L'inattesa sosta a Roma del ministro degli esteri 
britannico lord Carrington. di ritorno da Mosca, nella tarda 
sorata di lunedì, ha permesso al segretario del Foreign 
Office, presidente di turno del consiglio dei ministri della 
CEE. di illustrare al collega italiano Emilio Colombo i 
risultati dei suoi colloqui con Gromiko sulla proposta eu
ropea di una conferenza internazionale sull'Afghanistan. 

Conversando con i giornalisti al termine del colloquio, 
Colombo ha negato che si possa panare ai un laiiimento 
della missione europea nell'URSS. Mosca non ha accolto 
la proposta europea cosi com'è, ma si è comunque affer
mato l'impegno reciproco a continuare U dialogo. Non ci 
si poteva d'altra parte aspettare, ha commentato Colombo, 
una accettazione immediata, tenendo conto delia partico
lare «sensibilità» sovietica alla vicenda afghana. 

L'impegno a proseguire il dialogo ha già una scadenza: 
lord Carrington e Gromiko si incontreranno infatti in set
tembre a New York, all'assemblea generale dell'ONU. Di 
qui ad allora — secondo fonti vicine ai due ministri degli 
Esteri — non è escluso che i governi europei possano ri
toccare in qualche punto la loro proposta, tenendo conto 
delle osservazioni espresse da Gromiko a Carrington. 

Sia Colombo che Carrington hanno comunque sottoli
neato il valore dell'iniziativa dei « dieci » e degli incontri 
di Mosca, per mantener viva l'attenzione dell'opinione pub
blica sull'Afghanistan, e per riaprire il dialogo con l'URSS 
su un problema che ha seriamente contribuito a deterio
rare i rapporti Est-Ovest. 

La sosta di lunedi sera a Roma da parte di lord Car
rington ha voluto essere anche una sorta di (riparazione per 
l'ennesima esclusione dell'Italia dall'incontro a tre che do
menica scorsa ha visto riuniti a Londra, in preparazione 
del viaggio di lord Carrington a Mosca, francesi, inglesi 
A tedeschi 
WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato USA ha an
nunciato un incontro concordato per il 17 luglio a Wash
ington tra. il segretario di Stato Alexander Haig e lord 
Carrington. n colloquio anglo-americano sarà dedicato 

; a « riesaminare problemi di comune interesse ». si è li
mitato a dire il portavoce, ammettendo però che molto 
probabilmente si discuterà anche l'iniziativa europea sul
l'Afghanistan. «Noi speriamo — ha detto ancora il por 
tavoce del dipartimento di Stato — che l'Unione Sovietl 
ca riconsidererà la sua posizione iniziale e risponderà co
struttivamente all'iniziativa ». 

I socialisti discutono 
la risposta- a Breznev 

L'esecutive dell'Intemazionale si riunirà la settimana 
prossima a Bonn - Prevista una relazione di Brandt 

BONN — L'esecutivo deH'In-
ternazionale socialista si riu
nirà a Bonn mercoledì e gio
vedì della prossima settima
na. per ascoltare una rela
zione di Willy Brandt sul suo 
recente viaggio in URSS e 
sulle « aperture » riscontrate 
a proposito degli euromissili. 
Saranno presenti fra gli altri 
Bettino Craxi. lo spagnolo 

Felipe Gonzales. il portoghe
se Mario Soares, lo svedese 
Olof Palme, il cancelliere au
striaco Bruno Kreisky. I diri
genti socialisti — a quel che 
si apprende — discuteranno 
anche i termini della rispo
sta alla recente lettera del 
PCUS ad alcuni partiti euro
pei dell'Internazionale. 

Sulla strage di Bologna 
mostra a Strasburgo 

Nell'occasione il leader dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt si è incontrato con Segre e Gouthier 

STRASBURGO — Il presi
dente dell'Internazionale so
cialista Willy Brandt ha 
partecipato ieri nella hall 
del Parlamento europeo al
l'inaugurazione della mostra 
fotografica sulla strage di 
Bologna che la municipalità 
della città emiliana, ha alle
stito in occasione del primo 
anniversario dell'attentato 
terroristico. Al termine della 
cerimonia. Willy Brandt, re
duce dalla visita a Mosca 
dove ha avuto colloqui con 
Breznev e con i dirigenti 

sovietici — sui più impor
tanti problemi internazionali 
del momento, - dall'Afghani
stan, alla Polonia, all'instal
lazione degli euromissili, al
la corsa agli armamenti — 
si è lungamente intrattenuto 
con i compagni Segre e 
Gouthier. Alla inaugurazio
ne della mostra, alla quale 
erano presenti molti parla
mentari. la presidente del 
Parlamento europeo Simone 
Veil ha riaffermato la vo
lontà politica del Parlamen
to «di lottare contro il ter
rorismo». 

La delegazione del PCC 
ha visitato Veneiia 

VENEZIA — Giornata pre
valentemente turistica, ieri, 
per 1 comunisti cinesi ospiti 
del PCL Da Milano, dove 
aveva concluso nella tarda 
serata di lunedi il suo sog
giorno con un intervento 
fuori programma ad una 
Festa dell'Unità, la delega
zione ha raggiunto in mac
china Venezia ed ha trascor
so la mattinata, visitando 
l'eccezionale esposizione di 
Picasso al Palazzo Grassi. 

A pranzo, in un ristoran
te della zona di San Marco. 
il sindaco socialista Rigo, 
Peng Chong ed il segretario 
della Federazione del PCI. 
De Piccoli, hanno scambiato 
brindisi. Peng Chong ha ri
volto parole di amicizia al
la «celebre città costruita 
sull'acqua» ed al suol cit
tadini. 

Anche qui egli ha ricorda
to la visita di Berlinguer In 

Cina come un momento fon
damentale della ricostruzione 
di un rapporto positivo fra 
i due partiti ed ha parlato 
di «nuove pietre da portare 
all'edificio dell'amicizia». 

Nel pomeriggio la delega
zione è andata in motoscafo 
a Murano, dove ha visitato 
una fornace per la lavora
zione del vetro, ed a Burano. 
ospite della locale sezione 
comunista. 

Qui il più anziano dei 
compagni, ex vetraio (iscrit
to al partito «dal 25 apri
le del 1945») ha porto loro 
tra 1 primi un affettuoso 
saluto e c'è stata una cor
diale conversazione attorno 
ad un piatto di sardine ed 
a bicchieri di Coca Cola, nel
la sala della sezione. 

Da Venezia la delegazione 
si è trasferita quindi a Bo
logna. 

(Dalla prima pagina) 
che lavora ad « un patto con
tro l'inflazione». Chiede — 
non impone — a padronato e 
sindacati una ' trattativa che 
concordi un tetto di inflazione 
al quale agganciare la dina
mica dei prezzi amministra
ti. delle tariffe, del costo del 
lavoro, e il raffreddamento 
dei meccanismi di indicizza
zione. Il presidente del Con
siglio si è cosi riferito al suo 
primo atto di governo: l'in
contro del 28 giugno con la 
Confindustria e il sindacato e, 
correttamente, ha riconosciu
to, «la necessaria autonomia 
e la indispensabile differen
ziazione dei ruoli». Il gover
no, da parte sua, ridurrà la 
spesa pubblica tagliando sui 
capitoli della sanità, della 
previdenza e pensioni, dell'i
struzione, degli enti locali: in
somma la spesa sociale. A pa
gare dunque sarebbero anco
ra una volta le aree più de
boli del paese. 
'Fra le prime questioni che 

Spadolini intende affrontare vi 
è quella della regolamentazio
ne dello sciopero dei pubblici 
servizi. Intanto, • il governo 
« non aprirà trattative con or
ganizzazioni sindacali che non 
abbiano proceduto ad una au-
toregolamentazioned del dirit
to di sciopero ». 

Per arginare la tempesta 
valutaria provocata dalla cor
sa del dollaro verso l'alto (un 
fenomeno devastante della no
stra economia), Spadolini non 
ha delineato una precisa stra
tegia ma si è limitato ad au
spicare una politica comune di 
tutti i paesi europei nei con
fronti degli USA. 

In campo energetico, il go
verno sceglierà « in tempi bre
vissimi » le aree dove saran
no localizzate almeno 4 cen

trali ' termonucleari, * mentre 
viene promesso in tempi al
trettanto stretti l'adozione di 
un piano nazionale energetico. 
Soltanto accenni, infine, a 
grandi questioni come il Mez
zogiorno, le aree terremotate, 
la casa, il fisco, l'agricoltura, 
la* sanità, le partecipazioni 
statali. . , • , , v 

TERRORISMO — L'incom
bere sulla nostra democrazia 
di questa emergenza ha trova
to proprio in queste ore una 
nuova barbara conferma con 
l'uccisione di Giuseppe Talier-
cio ad opera degli assassini 
delle BR. E ieri il Senato ha 
dedicato l'apertura della se
duta alla commemorazione del 
dirigente della Montedison di 
Marghera. Spadolini, dal can
to suo, ha espresso l'intenzio
ne di utilizzare tutti gli stru-

; menti a disposizione contro 1' 
^attacco eversivo. I servizi di 
sicurezza saranno potenziati e 
dovrebbero essere ricondotti 
sotto la diretta responsabilità 
del presidente del Consiglio. 
Sarà incoraggiato il fenomeno 
della « dissociazione » dai 
gruppi terroristici. Nel siste
ma carcerario diventerà rigo
rosa la separazione tra terro
risti e delinquenti comuni, 
mentre si dovrebbe finalmen
te giungere alla riforma del 
corpo e degli agenti di custo
dia. 

POLITICA ESTERA — Que
sta parte — l'ultima — della 
esposizione è quella che offre 
spunto ai maggiori rilievi cri
tici: sembra segnare infatti 
un arretramento rispetto ad e-
nunciazioni degli ultimi gover
ni, con una accentuazione de
gli elementi di oltranzismo 
atlantico. Essi sono riscontra
bili, in particolare, nel qua
dro che Spadolini ha traccia
to del rapporto tra Europa e 

Il nuovo e il vecchio nel discorso di Spadolini 
Stati Uniti, improntato a un 
vago sapore antimitterrandia-
no. Lo stesso tipo di critica 
si può muovere a quanto so
stenuto sulla crisi medio-orien
tale. per la quale Spadolini si 
è limitato a un timido ricono
scimento del « diritto dei pale
stinesi a una graduale auto
determinazione ». Anche più 
debole infine appare la posi
zione espressa dal presidente 
del Consiglio sul tema crucia
le del disarmo e degli euro
missili: una dichiarazione di 
intenzioni generiche: davvero 
troppo poco per favorire nei 
fatti la ripresa del processo 
di distensione. 

Giovanni Spadolini, dopo 
aver letto il programma del 
governo davanti al Senato, si 
è recato a consegnarne copia 
presso la presidenza della Ca
mera. Il dibattito a palazzo 
Madama si è avviato nel po
meriggio di ieri. Nella serata 
di ieri sono intervenuti, fra 
gli altri, il senatore a vita 

Leo Valianì e il capogruppo 
socialista Alberto Cipollini 
che ha ritenuto di accusare il 
PCI niente di meno che di 
« scarsa sensibilità per i pro
blemi del paese » e di lavora
re in una «logica dell'oppo
sizione per l'opposizione ». 

Sono iscritti a parlare 23 
senatori (per il gruppo comu-

'< nista interverrà questa matti
na il compagno Edoardo Per-
na). Il Senato voterà la fidu
cia giovedì mattina, sulla ba
se di una «mozione motiva
ta ». 

Commento 
(Dalla prima pagina) 

sostanza: nei rapporti Est-
Ovest e Nord-Sud e sui pro
blemi del disarmo, ma so* 
prattutto nella visione dei 
rapporti (che sono di allean
za ma anche Ai conflitto di 
interessi) nel mondo atlanti

co. La consapevolezza dei 
colpi tremendi che ci proven
gono dall'apprezzamento pa
tologico del dollaro non si 
accompagna alla ricerca di 
una reale posizione contrat
tuale europea verso Reagan. 
Il suo messaggio all'ammi
nistrazione americana appa
re non più che un auspicio 
di comprensione da parte del 
grande alleato. * "* v • - • v 

Punta bassa è anche quel
la toccata nella parte relati
va al programma economico. 
Ci sembra giusta la critica' 
del compagno Chiaromonte. 
Qui vogliamo solo notare co
me, dopo aver negato di 
muoversi con il complesso 
della provvisorietà del 6U0 
governo, Spadolini sembra 
proprio dare corpo a que
sto dubbio negando respiro 
strategico e taglio riforma
tore alla piattaforma eco
nomica. 

Ma Spadolini sarà il primo 
a riconoscere che, al di là 

delle singole proposizioni 
programmatiche e degli ac
centi di dignità in questo o 
quel passaggio, resta alba
mente opinabile la credibili
tà politica di questa forma
zione ministeriale che appa
re segnata da una genesi 
vecchia, che ha fatto riaf
fiorare tutti <i vizi (su cui 
egli ha colpevolmente taciu
to) della lottizzazione e del
la spartizione senza principi 
del potere. La spada di Da
mocle delle vecchie logiche 
di un sistema di potere or
mai intollerabile (all'inter
no del quale si svolge una 
lotta feroce, ma tutta den
tro la sue regole e il suo 
orizzonte) pende minacciosa 
sulle migliori intenzioni del 
primo presidente (laico. In 
fondo, il nuovo di questa 
presidenza non fa che sot
tolineare la necessità di an
dare presto a una svolta, di 
affrontare davvero questo to
ro per ile corna. 

La dichiarazione 
di Chiaromonte 

Dopo il discorso programmatico di Spadolini, il compa
gno Gerardo Chiaromonte ha rilasciato la seguente dichia
razione: 

• Fsprìrremo in aula, secondo l'orientamento che si è 
manifestato nella riunione del nostro gruppo, un giudizio 
complessivo e argomentato sopra le dichiarazioni program
matiche del presidente del Consiglio. 

Mi sembra di poter dire, come primo commento, che 
queste dichiarazioni presentano due caratteristiche prin
cipali, tra loro contraddittorie. 

Da una parte, un atteggiamento politico verso il Par
lamento. e in particolare verso l'opposizione comunista, 

che esprime una volontà positiva di confronto e di discus
sione oggettiva dei problemi. Ci è sembrato anche positivo 
come il presidente Spadolini abbia posto il problema del 
confronto con i sindacati e, più in generale, con le parti 
sociali interessate alla lotta contro l'inflazione. • 

Dall'altra \parte. però, nel merito dei móhlemi. si deve 
notare, per .molti punti, una genericità che ci è 
sembrata elusiva e che forse nasconde una diversità 
di opinioni all'interno stesso del governo. Sulla politica 
economica, ad esempio, tale genericità raggiunge un livello 
preoccupante: in modo tale che tutto sembra affidato sol
tanto alla fissazione di un "tetto programmato" dell'infla
zione senza precisare come questo tetto possa essere pro
grammato: attraverso, cioè, quali politiche industriali, agri
cole, infrastnitturali, per il Mezzogiorno, ecc. 

Ci sembra, infine, di aver colto, nelle dichiarazioni di 
Spadolini, considerazioni discutìbili e certamente inadeguate 
per questioni importanti di polìtica internazionale, come 
i missili in Europa, il Medio Oriente e altre». 

La Borsa rischia un tracollo 
(Dalla prima pagina) 

mata» a vuoto del titolo FIAT. 
la società che ha portato po
chi giorni fa 52 miliardi di uti
li e tante speranze (sia pure 
basate sulla riduzione dell'oc
cupazione e del salario), per 
assenza di veri compratori. 
Poi la decisione di cessare le 
«chiamate». Il supermercato 
dei capitali — come è stato 
definito alcune settimane fa — 
tirava giù le saracinesche. 

Con i ribassi che si profila
vano ieri, si dice, molti grossi 
operatori varcavano la soglia 
del fallimento. Chiudendo bot
tega — invece — fallisce il 
mercato, ma i singoli si sal
vano. Sono cominciati cosi da 
parte degli agenti di borsa gli 
appelli: al nuovo presidente 
del Consiglio. Spadolini, per
ché intervenga in forme che 
nessuno specifica; alla Com
missione per il controllo delle 
società • e delle borse — 
CONSOB — perché tolga l'ob
bligo di versare il 30 per cen
to all'atto della stipula di con
tratti di acquisto « a termine » 
(da regolare ad una scaden
za prefissata). 

Questo 30 per cento di de
naro è stato però imposto ap
punto per impedire che gh" in
termediari continuassero, con 
acquisti totalmente privi di co
pertura finanziaria, a far sa
lire i prezzi al di là di ogni 
elementare giustificazione pa
trimoniale o di rendimento. 
Ieri sera la situazione si pre
sentava senza uscita: infatti 
togliendo le regole decise dal
la CONSOB. si legalizza la 
spoliazione ulteriore dei ri
sparmiatori; lasciando in vi-' 

(Dalla prima pagina) ~ 
Chivasso e della Mkhelin con 
quelli degli artigiani, del Su-
nia. del Sindacato di polizia 
e - del coordinamento della 
Guardia di Finanza. 

E' una folla mai vista a 
Mestre, che si snoda con po
chi slogans. in silenzio (è an
che il desiderio della famiglia 
Taliercio) " ed esplode in un 
lunghissimo applauso appena 
dal palco viene letto il primo 
telegramma. E' del sindaco di 
Marzabotto che scrive sul bar
baro omicidio: « Porta lo stes
so marchio di infamia dei car
nefici che fecero scempio del
la nostra popolazione ». 

Iniziano poi i comizi. Par-

(Dalla prima pagina) 
forze più o meno segrete. Piaz
za Fontana ha dimostrato 
che i terroristi «neri» frui
vano della « assistenza » dei 
servizi segreti. Recenti acqui
sizioni della magistratura ro
mana hanno portato alla luce 
un quadro di vita comune fra 
« rossi » e « neri ». -Poi è ve
nuta fuori la sporca storia 
della P2. Negli elenchi di Cel
li si trovano vecchi e nuovi 
dirigenti dei servizi segreti. 
Che cosa ci stavano a fare 
nella P2? Non è nostra inten
zione addentrarci nei labirinti 
della fantapolitica. Ma proprio 
ieri ricordavamo una afferma
zione del generale Gianade-
Ho Maletti, « piduista » ed ex 
dirigente del controspionag
gio italiano. Direca Maletti: 
• Quando si saprà tutto (ma 
si saprà?) sul terrorismo, si 
vedrà che la realtà supera di 
gran lunga l'immaginazione». 
Ma la « immaginazione » è già 
stata battuta, per fare un so
lo esempio, dalla realtà dei 
mandati di cattura contro l'ex 
comandante della finanza, ge
nerale Raffaele Giùdice, in ga-

gore le regole il mercato re
sta deserto. -

Di qui la richiesta di in
terventi politici, con acquisti 
ordinati dall'alto, manovrati 
dall'autorità centrale. Ma un 
mercato che esiste grazie ad 
azioni di salvataggio globale. 
nel quale tutti osannano alla 
libertà quando vincono e pre
tendono di essere salvati 
quando perdono, non è più un 
mercato. ,t 

L'azione intrapresa dalle 
banche per sgonfiare il boom 
della borsa ha varie motiva
zioni, fra cui quella di una 
conclamata volontà — per la 
verità molto tardiva e monca 
— di voler difendere i €veri 
risparmiatori». I prezzi rag
giunti dalle azioni, dicono i 
banchieri, sono dovuti all'enor
me richiesta per una quanti
tà di titoli in circolazione tra
scurabile e già controllata da 
abili mani. Quindi, questi prez
zi hanno le fondamenta sul
l'acqua: molte società non so
no in grado di pagare divi
dendi. le altre possono pagare 
dividendi dell'I o del 2 per 
cento. Il risparmiatore, in 
queste condizioni, fa qualche 
«puntata» al tavolo verde. 
poi viene « fregato » e non di
venta un «vero investitore». 
Le banche scelgono, allora. 
l'offerta di altri titoli come le 
obbligazioni convertibili in 
azioni (ad una scadenza, a 
certe condizioni) e le azioni 
di risparmio (con un interes
se fisso ma senza diritto di 
voto). Danno a chi le compra 
una remunerazione certa la
sciandogli aperta la porta per 
divenire, in futuro, un ordina
rio azionista. 

Sono in corso — cosi — de-

la il sindaco di Venezia. Ma
rio Rigo. Parla Fausto D'E
lia. presidente nazionale del
la Confederazione dei dirigen
ti d'azienda. E' una presenza 
molto significativa, impensa
bile fino a non molto tempo 
fa: «Vengono additati i di
rigenti come responsabili ma 
non è vero, essi non possono 
modificare le scelte di fondo 
del potere imprenditoriale o 
politico» — dice — «Abbia
mo interesse a sviluppare una 
cooperazione con i sindacati ». 
Gli risponderanno Lama e 

Benvenuto che il sindacato de
ve cercare un rapporto anche 
coi dirigenti, perché è sempre 
nelle divisioni che s'infila il 

lera per truffa, associazione 
per delinquere e altri nume
rosi reati. 

No, U terrorismo non agi
sce nel vuoto. Spara e ucci
de. sequestra Moro proprio 3 
giorno in cui lo statista si re
ca al Parlamento per sancire 
con la propria autorità un nuo
vo indirizzo governativo, tro
va inteilocutori durante U se
questro D'Urso addirittura in 
settori governativi, e si * dia
lettizza » anche all'Alfa di A-
rese, con vicende sindacali, 
facendo leva su un ricatto di 
morte. Si deve avere consa
pevolezza piena di questa na
tura del terrorismo, il cut con
tinuo « rinascere » non potreb
be \spiegarsi senza l'uso poli
tico che ne viene fatto. E qui 
cadono le distinzioni fra « ne
ri» e «rossi». Identici, in
fatti. sono gli obiettivi: desta
bilizzare per conservare. 

Chiedersi, quindi, perchè 
sia stato ucciso Taliercio. te
nendo conto che il delitto è 
stato sempre (o per lo meno. 
lo è stato da dopo la « cadu
ta » del gruppo dei « capi sto
rici») l'obiettivo primario di 
questa banda, i come de

cine di emissioni di obbliga
zioni convertibili (i cui inte
ressi sono ora esenti da im
poste) e di azioni di rispar
mio. 

Ieri Luigi Arcuti. presiden
te dell'Istituto Mobiliare Ita-
liano-IMI. ha ribadito in una 
conferenza pubblica gli argo
menti dei banchieri. Bisogna 
rivalutare gli intermediari fi
nanziari. ha detto Arcuti, per
ché : hanno le conoscenze e 
l'esperienza per gestire bene 
ogni tipo di investimento. Ar
cuti vede in questa veste te 
società di - investimento del
l'IMI: proprio ieri i due fon
di comuni di proprietà IMI, 
Fonditalia e Interfund (gesti
ti tramite la Fideuram) han
no annunciato un incremento 
delle sottoscrizioni del 274% in 
un semestre. -~ ̂  t**-. ', -" :

: 

La Fideuram ha avuto un 
« fatturato » (raccolta finan
ziaria) di 463 miliardi in sci 
mesi, per due terzi provenien
ti direttamente dalle famiglie. 
Al tempo stesso si sviluppa 
la critica dei sistemi con cui 
le società di capitali infor
mano il pubblico. 

In un convegno organizzato 
ieri dal CESEC e dalla Ban
ca Nazionale del Lavoro si è 
chiesto di dare attuazione en
tro sei mesi alla «Quarta di
rettiva » della Comunità eu
ropea che impone alle società 
di redigere i bilanci in modo 
da far capire al pubblico co
sa realmente sta avvenendo 
nella gestione. Si è partiti dal 
riconoscimento^ da parte de
gli esperti di bilanci, di una 
sostanziale reticenza e per
sino confusione nella presen
tazione dei bilanci 

Grazia Gelli in carcere: spionaggio 
(Dalla prima pagina) 

vertimento. A chi era desti
nato? E chi era il vero mit
tente? Nuove domande per il 
taccuino degli inquirenti. 

Le facili previsioni delle 
prime ore. intanto, si stanno 
puntualmente avverando: ec
co l'ondata di indiscrezioni su 
queste carte, definite dagli in
quirenti, ' con voluta enfasi, 
•molto sconcertanti». Si parla 
anche di un documento scritto 
in lingua inglese, provenien
te in apparenza dalla CIA (il 
servizio segreto statunitense). 
che riguarderebbe un piano 
per destabilizzare gli assetti 
politici dell'Europa. Un piano 
di chi? Consistente in che co
sa? Su questi particolari il ri
serbo non si è ancora squar
ciato. 'Né si può dire, per il 
momento, se il documento con 
le sigle della CIA viene giu
dicato autentico o fasullo. En
trambe le ipotesi possono es
sere prese in considerazione. 
visto che tipo è questo Gelli: 
uomo dotato di fonti informa
tive assolutamente primarie. 
anche a livello internaziona
le. ma pure ricattatore di me
stiere. doppiogiochista, abi
le mestatore. 

Il nuovo « stock » dì docu
menti P2 portato in Italia da 
Maria Grazia Gelli. comunque. 
sta creando attorno alla vi
cenda uno strano clima da 
giallo internazionale. A com
pletare il quadro si aggiunge 
un improvviso viaggio che il 
sostituto procuratore Sica ha 
fatto in Svizzera: il magistra
to ha preso ieri sera un aereo 
per Zurigo, accompagnato da 
un ufficiale dei carabinieri, e 

stamattina si incontrerà con 
il procuratore del luogo. Gran 
segreto, ma anche tante voci. 
su questa trasferta. Qualcuno 
l'ha • collegata al documento 
della CIA cui si è accennato. 
qualcun altro alla presenza tra 
le nuove carte sequestrate di 
riferimenti a conti correnti in 
banche svizzere, intestati a 
uomini politici di governo. Più 
verosimilmente, a quanto si è 
appreso, il giudice Sica in
tende chiedere al collega el
vetico di interrogare «una gior
nalista di Zurigo, con la qua
le sarebbe stato in contatto il 
redattore del Tempo di Roma 
Franco Salomone (iscritto al
la P2). Questi è stato indizia
to per «associazione per de
linquere». com'è noto, poiché 
tra le carte portate in Balia 
da Maria Grazia Gelli c'era 
anche una specie di lettera di 
accompagnamento a lui indi
rizzata. Un'altra lettera anà
loga, trovata ' sempre nel fa
moso doppiofondo della borsa 
della figlia di Gelli. sarebbe 
indirizzata al direttore di un 
periodico di destra. ; ; i ; 

Interrogato ieri per due ore. 
Franco Salomone uscendo dal
l'ufficio di Sica si è detto con
vinto di essere rimasto vitti
ma **i *una manovra». •Sa
rei dovuto essere il destina
tario apparente — ha aggiun
to il giornalista — di documen
ti che. se utilizzati, avrebbero 
potuto mettere nei guai molta 
gente ». Salomone ha infine af
fermato di non avere mai co
nosciuto Maria Grazia Gelli. 

Che questi nuovi documen
ti possano « mettere nei 
guai» ancora qualcuno, non 
è solo il redattore del Tempo 

a pensarlo. Un" commento si
mile lo si poteva raccogliere 
fin dall'altro ieri in Procura. 
E alle cinque buste portate 
in Italia dalla figlia di Gelli 
ora sono interessati anche i 
membri -' della' commissione 
Sindona. che ieri ne hanno 
fatto formale richiesta al 
giudice Sica. 

La commissione Sindona, in 
particolare, ci tiene ad avere 
copia di un documento che, 
stando ad indiscrezioni che 
attendono conferma, era • in
filato in una delle buste pro
venienti dal capo della P2. 
Si è parlato di un atto .no
tarile nel quale il segretario 
della ' DC Flaminio ' Piccoli 
avrebbe riconosciuto che i 
due miliardi di lire versati 
da Michele Sindona alla De
mocrazia Cristiana nel *74 non 
furono mai restituiti, ma che 
in cambio sarebbe stato pro
messo un interessamento per 
l'aumento di capitale delia 
Finambro. 

Il procuratore romano Gai-
lucci. tuttavia, ha smentito 1' 
esistenza di un atto notarile 
del genere tra le carte se
questrate. 

Diversi dirigenti democri
stiani — tra i quali lo stesso 
•Piccoli e Fanfani —, co
me si ricorderà, avevano 
testimoniato davanti alla 
commissione che il prestito di 
Sindona era stato regolarmen
te restituito al termine del
la scadenza prevista. Ma una 
versione opposta era arrivata 
da alcuni funzionari del'e 
banche sindoniane. oltre che 
dallo stesso bancaro'.t "ere si
ciliano (che aveva sdritto un 
memoriale dall'America). 

À Mestre tutti in piazza contro il terrorismo 
cuneo del terrorismo. Tocca 
poi a Pierre Camiti: «Il cam
biamento di ' strategia -e d' 
obiettivi del partito armato. 
che tenta di rilanciarsi sul pia
no della fabbrica, ci sollecita 
a superare incertezze, limiti 
e ritardi nella direzione sin
dacale ». Molte cose, continua. 
non vanno in Italia, ma per 
lottare e poter cambiare, la 
premessa necessaria è il man
tenimento della democrazia. 
Per questo «dobbiamo risco
prire in queste circostanze il 
valore insopprimibile dell'uni
tà dei lavoratori, e sconfigge
re politicamente il terrorismo: 
il pericolo non sta solo nelT 
attentato armato, ma soprat

tutto nell'apatia, nell'indiffe
renza. nella paura». 

Giorgio Benvenuto sferra un 
attacco~violentissimo alle Br 
« e a chi gli arma la mano ». 
ripete che al partito armato 
bisogna tagliare l'erba sotto 
i piedi sin dalla fabbrica: 
« Per fare questo il sindacato 
dispone di una sola efficacis
sima arma: il consenso. Biso
gna recuperare spazi di dialo
go e di democrazia con fatti 
ed esempi concreti, il primo 
dei quali è l'unità del movi
mento sindacale». 

Conclude Luciano Lama: 
« Dobbiamo riconoscere — di
ce — che il nostro impegno 
contro il terrorismo si è ap

pannato e ridotto nell'ultimo 
anno. Non abbiamo aggiorna
to la nostra analisi, si è fat
ta strada l'illusione che il 
più fosse fatto. Perchè? La 
causa principale credo stia in 
una minore fiducia nella pos
sibilità di cambiare una so
cietà per molti versi ingiusta 
e corrotta. Chi perde questa 
speranza non acconsente col 
terrorismo, ma neppure con
trasta i criminali col rigore 
necessario». Per questo, ag
giunge Lama, «da oggi dob
biamo recuperare l'iniziativa 
su tutti i problemi, per rista
bilire un rapporto di massa 
coi lavoratori ». Oggi, continua 
Lama. «Bersaglio del terro

rismo è il sindacato e il mon
do del lavoro. Esso si infiltra. 
quando si sente sicuro, talvol
ta si scopre. Occorre vigilare. 
compagni, rifiutare ogni paro
la d'ordine ambigua. 
• Un ultimo richiamo al nuo
vo governo «per un totale. 
inflessibile impegno senza am
biguità. contro l'eversione ». e 
l'ultimo appello, ancora una 
volta all'unità: «Noi ritrovia
mo la nostra unità su que
sta prova. Abbiamo ancora dei 
contrasti, ma se c'è un carn
e o in cui c'è unità totale sen
za riserve è la lotta al terro
rismo. Nell'unità, con l'unità. 
continuiamo la nostra batta
glia». 

Terrorismo: un mistero sempre meno misterioso 
mandarsi perchè fa caldo 
d'agosto. 

Può darsi, naturalmente, 
che questo omicidio possa es
sere anche una risposta prò-

, vocatoria alla sentenza recen
tissima di Torino: il verdet
to del cosiddetto « Tribunale 
del popolo* contrapposto a 
quello dello * stato imperiali
sta delle multinazionali ». Il 
delitto Taliercio, tuttavia, 
non è ti primo e. purtroppo, 
non sarà neppure l'ultimo. 
Nessuna illusione in propo
sito. 

La ripresa offensiva dei ter
rorismo è molto seria e sa
rebbe pericoloso sottovalutar
la. Questa volta, oltre tutto. 
le Br sono riuscite a pene
trare anche nel Sud, operan
do in quella •polveriera» 
che si chiama Napoli. Certo. 
le loro basi rimangono quelle 
tradizionali. A Milano, intan
to, la •colonna» è rimasta 
pressoché intatta, anche se è 
stata dilaniata da contrasti la
ceranti con la direzione stra
tegica. A Genova, i colpi in
ferii sono stati duri, ma la 
• colonna» non i mai stata 

del tutto distrutta. A Roma, 
le perdite subite sono state 
gravissime, e tuttavia le Br 
sono rimaste una forza consi
stente. Nel Veneto, dopo la 
cattura di Vincenzo Guagliar-
do e di Nadia Ponti, pareva 
che tutto fosse finito. Non è 
cosi. 

Nella colonna veneta, pre
sumibilmente, ci sono state 
immissioni di brigatisti pro
venienti da altre zone e poi 
c'è stato U reclutamento nel
l'area dell'Autonomia. A To
rino. dopo le indicazioni di 
Peci, la colonna era stata 
sgominata. Ora, però, anche 
in questa città è in corso la 
ricostituzione della « colon
na». 

Della situazione milanese si 
è parlato ripetutamente sul no
stro giornale. La fabbrica do
ve si registra una situazione 
più grave è l'Alfa Romeo di 
Arese, che è poi la fàbbri
ca dove l'ing. Remo Sandruc-
cì esercitava un ruolo diri
gente. Qui. le Br hanno sapu
to « accompagnarsi » ad alcu
ne iniziative drì_smdacato. Si 
direbbe anche, leggendo i lo

ro comunicati, che gli obietti
vi di questa •colonna» s'u
no meno rozzi e più • realisti
ci». Farne discendere dedu
zioni sulla sorte del dirigen
te sotto sequestro sarebbe, 
però, fuori luogo. 

Ripresa offensiva, dunque. 
che deve suscitare una mobi
litazione di massa, una vigi
lanza quotidiana contro il 
terrorismo. Questa nuova 
« ondata » è stata resa possi
bile anche dalle carenze de
gli organi dello Stato. Non so
lo non si è ancora pervenuti, 
ad esempio, a quel coordina
mento fra le forze di polizia, 
assolutamente indispensàbile 
per fare fronte aU'ecersionc. 
Ma non si è neppure dato 
vita ad una efficiente banca 
dei dati, pur sollecitata da 
anni. Vediamo, inoltre, la 
questione dei cosiddetti « pen
titi». Qui è fuori dubbio che 
è stata persa una grande oc
casione. Molte sono state le 
sollecitazioni per norme più 
idonee, ma tutte queste richie
ste sono rimaste lei fera mor
ta. Quali sono state le con
seguenze, lucidamente previ

ste dai giudici più impegnati 
sul fronte del terrorismo? Ri
tenendosi abbandonati dallo 
Stato, molti «pentiti» hanno 
ceduto al ricatto dei terrori
sti e si sono • pentiti di esser
si pentiti». Le Br sapevano 
benissimo che questa crisi, se 
approfondita, poteva essere 
fatale. Il rapimento del fra
tello di Patrizio Peci, al qua
le, in questi giorni, i suoi 
aguzzini dettano versioni in 
cui alcuni fatti veri sono pre
si a pretesto per svolgere af
fermazioni palesemente inat
tendibili, ne è una lampante 
dimostrazione. Pur di blocca
re U processo delle collabora
zioni con la Giustizia, le Br 
non hanno esitato ad attuare 
rappresaglie di marca nazi
sta. E anche la •condanna a 
morte» del •traditore» Al
fredo Bonavita, uno dei fon
datori delle Br, detenuto da 
oltre sette anni, non va forse 
nella stessa direzione? Quali 
altri fatti devono dunque an
cora verificarsi per sblocca
re Immobilismo, su questo 
terreno, degli organi dello 
Stato? 
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